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38 Ferdinando Marcolungo 

della coscienza dei singoli. In tal senso Weber prende posizione a favore della 
razionalità secondo lo scopo, anche se mantiene una sorta di nostalgia verso 
gli uomini animati da grandi ideali e da una vera personalità. Il mondo ani­
mato dalla tecnica, dalla razionalità secondo lo scopo, rischia tuttavia di di­
ventare sordo e insensibile per principio di fronte ai valori. E anche quando 
riscopre l' importanza delle motivazioni etiche (si pensi a tutto il campo del 
no- profit, oppure alla banca etica), rischia di non comprendere le vere moti­
vazioni etiche che dovrebbero guidare il nostro comportamento. 

In una conferenza Galimberti ricordava che "nella tecnica restano solo 
due categorie: funzionalità ed efficienza. Di fronte a questo apparato non pos­
siamo fare niente, perché la tecnica ha già modificato il nostro modo di pen­
sare. L'importante è esserne consapevoli. Ed ecco che il ruolo del filosofo è 
quello di portare alla coscienza tutto questo, perché ritengo che sia meglio 
vivere in un paesaggio che conosciamo che esserne inconsapevoli"16. 

Di fronte al pessimismo di queste parole, credo sia necessario riprendere 
il senso positivo di una scelta etica e di una apertura religiosa che non si ar­
rende di fronte al predominio della tecnica. Se dal punto di vista etico la con­
sapevolezza della situazione in cui ci troviamo può costituire la premessa per 
la riscoperta di un ordine di valori che dia dignità all'esistenza umana, dal 
punto di vista religioso, in senso lato, l'apertura alla trascendenza e il ricono­
scimento di Dio come termine di riferimento per la mia vita conferiscono alla 
persona nuova dignità e nuovo spessore. 

16 Cfr. il resoconto su "L' Arena" 25 marzo 2003. 



La progressiva esplosione dell'Intelligenza artificiale e delle relative rivoluzionarie 
utilità pressoché in ogni settore dell'operatività dell'uomo ha finito per suscitare 
crescenti timori e "paure" per un suo possibile sostituirsi a tutto campo al ruolo 
primario dell'intelligenza umana, che pur ne è la fonte ... Donde quella "flessione 
tecnologica della ragione" (di cui nella prima parte del titolo di questo volume), con 
il connesso rischio «fine» della stessa «razza umana» (S. W. Awkin). 

Se non che la dimensione conoscitiva della "ragione" chiamata in causa sul piano 
tecnologico, segnatamente dell 'intelligenza artificiale, è solo quella di supporto 
all'attività pratico-utilitaristica, una dimensione conoscitiva svolgentesi, per questo 
verso, sul piano dell'«universale quantitativo» (l'aristotelico universale «KUTO: 
1!UVTÒ-;»), sintesi della mobile "datità" (di per sé inaccessibile a livello di «epistème» 
IPopperl). 

Oltre tale dimensione conoscitiva della ragione, c'è però anche, e soprattutto, 
l'altra: quella aperta al piano dell 'universale «qualitativo» (<<Ku96ìvOl)))), al «Wass 
ist» Iche cos'è] del reale (Wittgenstein)], e pertanto non semplicemente tesa 
a «girare» intorno al reale, ma anche ad «entrare» in esso (Bergson), coglierne 
l'intrinseca configurazione, l' intima natura o essenza, base di valori sottratti al 
logorio del tempo, gli unici in grado di evitare che il mondo dei rapporti umani e lo 
stesso destino dell'umanità in prospettiva finisca per naufragare sulle sabbie mobili 
del divenire. Donde il senso della "nemesi" della "ragione teoretica", di cui nella 
seconda parte del titolo del volume. 

È la problematica che fa da sfondo alla "Sezione specifica" del volume. 

Seguono nella "Sezione aperta" alcuni studi su argomenti scientifici di varia attua­
lità, anche se alquanto distanti dalla tematica specifica generale. 

Infine, nella Sezione di appendice, denominata "Uno sguardo sulla civitas", ossia 
sulla "civitas" vista simbolicamente ed esemplificativamente dal basso, nel vissuto dei 
suoi valori storico-culturali: Alafri e la sua Acropoli (studio dal quale prende spunto 
l'immagine di copertina). 
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